COMMENTO ALLA CELEBRAZIONE DELLE PALME
BENEDIZIONE DELLE PALME (in piazza prima che il sacerdote parli)
“Osanna al Figlio di Davide. Benedetto colui che viene nel nome del Signore”. Gesù fa il suo ingresso a Gerusalemme per dare compimento al mistero della sua morte e risurrezione. Ci raccogliamo per predisporci a celebrare questa Santa Messa che dà inizio alla Settimana Santa: tempo della liturgia cristiana in cui si celebra il Mistero massimo della nostra redenzione.
OFFERTORIO (dopo il canto di offertorio)
Con l’ingresso a Gerusalemme Gesù si offre ai suoi nemici e accetta il cammino della croce riservatogli dal Padre. Ti offriamo o Signore le paure e titubanze che ci impediscono di incamminarci alla tua sequela.
RINGRAZIAMENTO EUCARISTICO (Quando il sacerdote si siede e termina il canto)
Consenti, o Padre, anche noi di trovare il coraggio e la determinazione necessari per percorrere il cammino che conduce alla nostra salvezza, anche se questo prevede di passare per il Calvario.
(
COMMENTO ALLA CELEBRAZIONE DEL GIOVEDÌ SANTO

INGRESSO

L’istituzione dell’Eucaristia come rito memoriale della «nuova ed eterna alleanza» è certamente l’aspetto più importante della liturgia che ci apprestiamo a celebrare, ma occorre meditare anche su altri due aspetti dei misteri di questo giorno: l’istituzione del sacerdozio ministeriale e il servizio fraterno della carità. Sacerdozio e carità sono, in effetti, strettamente collegati con il sacramento dell’Eucaristia, in quanto creano la comunione fraterna e indicano nel dono di sé e nel servizio il cammino della Chiesa.
LAVANDA DEI PIEDI (quando il sacerdote si veste)
Il gesto compiuto da Gesù del lavare i piedi ai suoi discepoli costituisce il testamento di parola e di esempio con cui Egli ci chiede di fare altrettanto tra i fratelli, di fare come lui, di ripetere in ogni tempo e in ogni comunità gesti di servizio vicendevole che testimonino l’amore di Cristo sempre presente in mezzo a noi
OFFERTORIO (dopo il canto di offertorio)
Gesù Cristo Figlio di Dio, prima di consegnarsi alla morte, affidò alla Chiesa il nuovo ed eterno sacrificio, convito nuziale del suo amore. O Signore, fa' che dalla partecipazione a un così grande mistero attingiamo pienezza di carità e di vita.
RINGRAZIAMENTO EUCARISTICO (Quando il sacerdote si siede e termina il canto)
Partecipare consapevolmente all’Eucaristia, memoriale dei Sacrificio di Gesù, implica avere per il corpo ecclesiale di Cristo quel rispetto che si porta al suo corpo eucaristico. La presenza reale del Signore morto e risuscitato nel pane e nel vino su cui si pronuncia l’azione di grazie rappresenta il grande mistero con cui il Padre nutre e santifica i suoi fedeli, perché una sola fede illumini e una sola carità riunisca l’umanità diffusa su tutta la terra.
TERMINE CELEBRAZIONE (quando il sacerdote si veste per la processione)
Il pane spezzato e condiviso ora (a breve?) verrà portato in processione lungo la navata e poi all’altare della Reposizione. È conservato quale pane di vita: mai potrebbe sostare in un “sepolcro”. Gesù perciò resta con qui con noi, e noi sostiamo accanto a lui, nella notte della prova.
COMMENTO ALLA CELEBRAZIONE DEL VENERDÌ SANTO
ADORAZIONE DELLA CROCE (Mentre il sacerdote si reca in fondo alla navata e si porta lì la croce)
Nel Venerdì Santo la comunità cristiana non celebra l’Eucaristia, l’azione liturgica è dominata dalla croce. Essa rappresenta la manifestazione dell’amore divino spinto alla follia per noi. Il sacerdote ora svelerà la croce e la porterà in processione sino ai piedi dell’altare. Tutti noi saremo chiamati a compiere un gesto di venerazione su di essa. Lasciamo spazio solo al silenzio e alla contemplazione.
ANTE COMUNIONE (dopo il Padre Nostro, prima dell’Agnus Dei)
Pur non essendo stata celebrata l’Eucaristia, la liturgia ci invita comunque ad accostarci al pane eucaristico consacrato nella celebrazione del giovedì santo. Viviamo il rito della comunione in stretto rapporto col mistero della Croce gloriosa in attesa di celebrare la Veglia pasquale della Risurrezione di nostro Signore Gesù Cristo.
COMMENTO ALLA CELEBRAZIONE DELLA VEGLIA PASQUALE
INGRESSO (A luci spente, per richiamare il silenzio prima che il sacerdote esca)
Ci raccogliamo per celebrare la notte di veglia in onore del Signore Gesù Cristo che è passato alla vita vincendo la grande nemica dell’uomo: la morte. Questa notte è celebrazione-memoriale del nostro passaggio in Dio attraverso il Battesimo, la Confermazione e l’Eucaristia. La successione degli eventi di cui è intessuta la Veglia esprime bene il senso della risurrezione di Cristo per la vita dell’uomo e del mondo:

· Il fuoco nuovo e la luce del cero sono simboli di Gesù risorto che vince le tenebre del male
· le 7 letture dell’Antico Testamento ci narrano la storia della salvezza a cui l’uomo è destinato.
· Con la liturgia battesimale il mondo del peccato è inghiottito e riemerge la creazione nuova.
Riviviamo con fede la Pasqua del Signore 
OFFERTORIO (dopo il canto di offertorio)
Luce, Parola, Acqua, Convito rappresentano i frutti donati dalla Tua Pasqua; le realtà costitutive e i punti di riferimento essenziali della vita nuova. Accogli, o Signore, le preghiere e le offerte di questa comunità parrocchiale, perché questo santo mistero, gioioso inizio della celebrazione pasquale, ci infonda la forza per giungere alla vita eterna. 
RINGRAZIAMENTO EUCARISTICO (Quando il sacerdote si siede e termina il canto)
La Liturgia eucaristica: è il vertice di tutto il cammino quaresimale e della celebrazione vigilare. Il popolo rigenerato nel battesimo per la potenza dello Spirito, è ammesso al convito pasquale che corona la nuova condizione di libertà e riconciliazione. Partecipando al corpo e al sangue del Signore, rimaniamo per sempre con i segni del suo donami affinché impariamo a passare ogni giorno da morte a vita nella carità.
COMMENTO ALLA CELEBRAZIONE DI PASQUA
INGRESSO (per richiamare il silenzio prima che il sacerdote esca)
L’annuncio pasquale risuona oggi nella Chiesa: Cristo è risorto, egli vive al di là della morte, è il Signore dei vivi e dei morti. La Chiesa, nata dalla Pasqua di Cristo, custodisce questo annuncio e lo trasmette a noi credenti. Il Signore ci chiede di uscire dal peccato e di ricongiungerci alla novità del Cristo,    
OFFERTORIO (dopo il canto di offertorio)
Luce, Parola, Acqua, Convito rappresentano i frutti donati dalla Tua Pasqua; le realtà costitutive e i punti di riferimento essenziali della vita nuova. Accogli, o Signore, le preghiere e le offerte di questa comunità parrocchiale, perché questo santo mistero, gioioso inizio della celebrazione pasquale, ci infonda la forza per giungere alla vita eterna. 
RINGRAZIAMENTO EUCARISTICO (Quando il sacerdote si siede e termina il canto)
La Liturgia eucaristica: è il vertice di tutto il cammino quaresimale e della celebrazione pasquale. Il popolo rigenerato nel battesimo per la potenza dello Spirito, è ammesso al convito pasquale che corona la nuova condizione di libertà e riconciliazione. Partecipando al corpo e al sangue del Signore, rimaniamo per sempre con i segni del suo “donami” affinché impariamo a passare ogni giorno da morte a vita nella carità.
